
Dispositivo

L’articolo 41 della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d’imposta sul 
valore aggiunto, deve essere interpretato nel senso che esso non osta alla normativa di uno Stato membro in forza della 
quale un acquisto intracomunitario di beni è considerato effettuato nel territorio di tale Stato membro, allorché tale 
acquisto, che costituisce la prima operazione di una catena di operazioni successive, è stato erroneamente qualificato come 
operazione nazionale dai soggetti passivi coinvolti, i quali hanno utilizzato il loro numero di identificazione IVA (imposta 
sul valore aggiunto) attribuito da tale Stato membro, e l’operazione successiva, che è stata erroneamente qualificata come 
operazione intracomunitaria, è stata assoggettata a IVA in quanto acquisto intracomunitario di beni ad opera degli 
acquirenti dei beni nello Stato membro di arrivo del trasporto di beni. Tale disposizione, letta alla luce dei principi di 
proporzionalità e di neutralità fiscale, osta tuttavia a una normativa siffatta di uno Stato membro qualora l’acquisto 
intracomunitario di beni che è considerato effettuato nel territorio di tale Stato membro sia risultante da una cessione 
intracomunitaria di beni che non è stata trattata come operazione esente in detto Stato membro. 

(1) GU C 110 del 29.3.2021.

Sentenza della Corte (Quarta Sezione) del 7 luglio 2022 (domanda di pronuncia pregiudiziale 
proposta dal Bezirksgericht Bleiburg — Austria) — LKW WALTER Internationale 

Transportorganisation AG / CB, DF, GH

(Causa C-7/21) (1)

[Rinvio pregiudiziale – Cooperazione giudiziaria in materia civile – Notificazione e comunicazione degli 
atti – Regolamento (CE) n. 1393/2007 – Articolo 8, paragrafo 1 – Termine di una settimana per esercitare 
il diritto di rifiuto di ricezione dell’atto – Ordinanza di esecuzione forzata emessa in uno Stato membro e 
comunicata in un altro Stato membro unicamente nella lingua del primo Stato membro – Normativa del 

primo Stato membro che prevede un termine di otto giorni per proporre opposizione avverso tale 
ordinanza – Termine per l’opposizione che inizia a decorrere unitamente al termine previsto per esercitare il 

diritto di rifiuto di ricezione dell’atto – Articolo 47 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea – Diritto a un ricorso effettivo]
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Dispositivo

L’articolo 8, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1393/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 novembre 
2007, relativo alla notificazione e alla comunicazione negli Stati membri degli atti giudiziari ed extragiudiziali in materia 
civile o commerciale («notificazione o comunicazione degli atti») e che abroga il regolamento (CE) n. 1348/2000 del 
Consiglio, in combinato disposto con l’articolo 47 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea,

deve essere interpretato nel senso che:

esso osta a una normativa dello Stato membro da cui dipende l’autorità che ha emesso un atto da notificare o da 
comunicare, in forza della quale il dies a quo del termine di una settimana di cui a tale articolo 8, paragrafo 1, entro il quale 
il destinatario di un tale atto può rifiutare di riceverlo per uno dei motivi previsti da detta disposizione, coincide con il dies a 
quo del termine per proporre ricorso avverso il summenzionato atto in tale Stato membro. 

(1) GU C 88 del 15.3.2021.
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